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Forte manifestazione nazionale di metalmeccanici nelle strade della capitale 

15.000 lavoratori in corteo a Roma 
Dichiarazione di Lama all'agenzia « Novosti 

contro gli appalti SIP 
Delegazioni da tutta Italia - La protesta davanti al ministero delle Partecipazioni Statali - Sciopero al Monte dei Paschi 

Astensione 
di 5 giorni 

del personale 
di terra delle 

compagnie aeree 

E' cominciato ieri mattina 
lo sciopero articolato di cin
que giorni del personale di 
terra delle compagnie aeree 
nazionali, aderente alle orga
nizzazioni sindacali di cate
goria. 

La manifestazione, nel cor
so della quale saranno attua
te — da oggi fino al 4 apri
le — 48 ore complessive di 
sciopero, è stata indetta per 
sollecitare l'inizio delle trat
tative per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro. 

In conseguenza delle asten-
cloni proclamate dal persona
le, l'Alitalia ha comunicato 
che nel giorni previsti per lo 
sciopero saranno annullati 
numerosi voli internazionali, 
intercontinentali e nazionali. 

Nella giornata di ieri le or
ganizzazioni provinciali della 
CGIL. CISL e UIL della gente 
dell'aria hanno sospeso lo scio
pero dei lavoratori dell'aero
porto di Fiumicino. 

La decisione di sospendere 
lo sciopero — informa un co
municato ministeriale — è sta
ta presa in seguito ad una riu
nione svoltasi oggi fra i sinda
cati di categoria e il capo di 
gabinetto del ministero dei 
Trasporti, il quale ha dato 
assicurazione ai rappresen
tanti sindacali che il ministro 
Intende esaminare in un so
pralluogo entro la prossima 
settimana la situazione igie-
nlco-ambientale dell'aeroporto. 
" I sindaca1.! — conclude il 

comunicato — hanno riman
dato ogni decisione, per quan
to riguarda la prosecuzione 
della lotta, alla prossima set
timana. < 

• Licenziato dalla 
Confindustria 

il rappresentante 
sindacale 

dei dipendenti 
« Per il perdurare del suo 

comportamento negligente. 
consideri cessato, in data 
odierna, il suo rapporto di 
lavoro »: con queste lapi
dane parole la Confindustria 
ha licenziato in tronco un 
MÌO dipendente, il dottor An
tonino Itn'iano. responsabile 
di es-erc stato uno dei pro
motori. nel corso di que
st'ultimo anno, di un sinda
cato interno che ha tentato 

- di far rispettare i diritti 
dei 500 dipendenti , romani 
della Confindustria. 

Il dottor Italiano, che è 
candidai» neile liste del 
MPL n Roma, è stato « ne
gligente » perché si e fatto 
po-tavoce del malcontento 
delle dattilografe o dei tipo
grafi (assunti tutti senza 
alcun 'ispetto dei contratti 
nazionali), perché è riuscito 
a strappare alla Confindu-
ytria alcuni sacrosanti di
ritti. come quello dell'as
semblea: ma. soprattutto. 
perché è stato eletto segre
tario del sindacato interno. 

Un Imponente corteo di la
voratori metalmeccanici, di
pendenti daile ditte appalta
tile! della Sin, si è snodato 
ieri per le vie di Roma. 

La manifestazione, alla qua
le hanno partecipato delega
zioni di lavoratori di tutta 
Italia, era stata indetta dal 
tre sindacati metalmeccanici. 
L'obiettivo, che da sette mesi 
vede questi lavoratori Impe
gnati in una dura lotta, è 
l'abolizione degli appalti 

« Negli appalti si muore di 
più », sottolineava uno delle 
centinaia di cartelli della ma
nifestazione, indicando la 
grave situazione di questi ope
rai, tra 1 quali si verifica un 
altissimo numero di infortuni 
sul lavoro. DIetio 11 grande 
striscione di apertura, tra il 
frastuono di fischlett;, campa
n a r i e tamburi, si accalca
vano striscioni e cartelli di 
tutta Italia. Accanto ai lavo
ratori delle ditte d'appalto 
erano anche I dipendenti 
della Sip e i petrolieri 

Il corteo è giunto al mini
stero delle Partecipazioni sta
tali; una delegazione è stata 
ricevuta da alcuni funzionari. 
In piazza della Repubblica, 
dove la manifestazione si è 
conclusa, hanno preso la pa
rola Lazzarini, dei telefonici, 
poi ha parlato il compagno 
Fernex per la Fiom-Fim-Uilm, 
quindi un operaio della raf
fineria di Roma. Ha concluso 
il segretario della Cgil, Boni. 

Sulla manifestazione il coor
dinamento unitario dei sinda
cati metalmeccanici ha emesso 
un comunicato in cui si rile
va che essa « ha confermato 
la volontà dei lavoratori di 
piegare l'intransigenza delle 
aziende e del ministro Picco
li, che pure si era assunto 
precisi impegni e che invece 
stamane non si è fatto tro
vare anche se precedente
mente avvertito quando una 
delegazione di lavoratori e di 
dirigenti sindacali ha chiesto 
di essere ricevuta». 

Il « Coordinamento ha inol
tre deciso: di intensificare la 
lotta effettuando dodici ore 
di sciopero articolato fino al
la prima quindicina di mag
gio e utilizzando queste ore 
per manifestazioni regionali; 
di proporre alle confederazio
ni una manifestazione dei la
voratori di tutte le aziende 
di appalto. 
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Mbìdc dei Paschi *— Am
piamente riuscito lo sciope
ro dei dipendenti del Mon
te dei Paschi, che ha 370 fi
liali ui tutta Italia: circa il 
95 per cento ha aderito alla 
agnazione. Molte filiali, tra 
cui Bologna, Viterbo, Arezzo 
ed altri importanti centri so
no completamente chiuse. 

A Siena, oltre il 90 per cen
to del personale ha sciopera
to, cifra molto alta tenendo 
conto che qui opera la dire
zione generale. 

Punti fondamentali delle ri
vendicazioni (oltre l'integrati
vo aziendale, previsto dallo 
stesso contratto nazionale) so
no: la richieda di pensiona
mento dopo 2o anni di contri
buzione, come avviene per gli 
enti di diritto pubblico, e, so
prattutto. il problema dei per. 
messi sindacali. Il clima che 
la direzione generale, infatti, 
sta cercando di riportare nel
l'azienda è quello dei tempi 
ppssati: basti pensare che di 
fronte alle richieste dei di
pendenti. non ha nemmeno da 
to una risposta, dimostrando. 
cosi come ha fatto in altre 
occasioni, di non considerare 
le organizzazioni sindacali. 

Questo clima del resto, che 
si è creato In vari altri luoghi 
di lavoro, è il diretto corri
spondente della svolta a de
stra della DC e del tentativo 
di rei zione antioperaia e anti-
sindai ale che le forze della 
destra e i loro alleati voglio
no portare avanti nel Paese. 

Un momento della grande manifestazione di Roma dei lavoratori degli appalti telefonici 

Fra governo, organizzazioni contadine, sindacati e Regioni 

Chiesto un incontro per discutere 
gli accordi agricoli di Bruxelles 

La lettera dell'Alleanza ad Andreotti e Natali • Giudizio negativo della Federmezzadri che sottolinea il ritiuto 
della proposta integrazione di reddito ai contadini in luogo dell'aumento dei prezzi - Dichiarazioni di Luciani 

L'Alleanza dei contadini ha 
chiesto al presidente del Con
siglio, Andreotti, ed al mini
stro dell'Agricoltura. Natali, di 
convocare e una riunione dei 
rappresentanti delle organizza
zioni sindacali, professionali e 
cooperative assieme alle giunte 
regionali per discutere quali 
misure adottare per assicura
re alle decisioni prese a Bru
xelles la più sollecita e van
taggiosa applicazione a favo
re dei coltivatori e della agri
coltura itdiianr. ». La lettera 
sottolinea la mancanza di stru
menti adeguati in Italia per 
utilizzare quel tanto che il 
MEC agricolo consente ai con
tadini. 

La Feriermezzariri-CGIL in 
una nota sugli accordi di Bru
xelles « sottolinea i limiti an
che di intervento finanziario 
della decisione adottata » per 
le strutture; • .Circa i contenuti 
si considerano < aperti ed equi
voci » i problemi attinenti i la 
gestione deeh interventi comu
nitari ed il ruolo dello Regio
ni. i destinatari degli aiuti, il 
controllo e gli obiettivi di pia
no. i rapporti tra piatii azien
dali e piani di zona e di set
tore. i vincoli e obblighi so
ciali e produttivi per i per
cettori di aiuti ». 

Sugli aumenti dei p.v/zi. che 
pur non toccano settori come 
l'ortofrutta e gli agrumi in
teressanti particolarmente l'I
talia. la Frdermp/zadri rileva 
che da OSM « veneo-io a trar
re beneficio sostanziale sola

mente le grandi aziende agri
cole». L'aumento dei prezzi 
non produrrà che una modestis
sima lievitazione in entrata, 
incapace di compensare i co
sti di produzione, mentre un 
danno immediato e consistente 
ne avranno i consumatori (fra 
cui si trovano gli stessi colti
vatori. ovviamente). Il piccolo 
produttore potrà avere alcuni 
vantaggi dalla politica delle 
strutture — afferma la feder
mezzadri — ma solo a medio e 
lungo termine, mentre i sinda
cati avevano chiesto che la 
pratica dell'aumento dei prez
zi fosse sostituita, una volta 
per tutte, da una integrazione 
temporanea e selettiva di red
dito per i coltivatori le cui 
aziende sono ancora a livelli 
non competitivi. Ciò avrebbe 
corrisposto a criteri di socia
lità — limitazione del rincaro 

'dei prezzi negli alimentari, mi
gliori rapporti con i paesi 
esportatori non appartenenti 
al MEC — e produttivi, inco
raggiando lo sviluppo econo
mico. 

La integrazione di reddito a1. 
produttori, in alternativa al
l'aumento dei prezzi, è soste
nuta in una dichiarazione del 
segretario della UIMEC Lucia
ni. il quale tuttavia dà un 
apprezzamento positivo ingiusti-
Meato-dai fatti della parte de
gli accordi relativa alle strut
ture. 

Iniziativa della magistratura, dopo l'impressionante catena di intossicati 

Procedimento contro la Montedison 
per le venefiche «fughe» di gas 

Avvisi di reato nei confronti di cinque dirigenti — Ordinata una perizia 
sugli impianti e perizie mediche sui circa cento operai rimasti infortunati 

Dal nottro corrispondente 
VENEZIA, 31 

La pretura di Mestre ha 
aperto un procedimento pena
le a carico della Montedison 
in relazione agli « incidenti » 
verificatisi nell'impianto TDI 
del petrolchimico n. 2. Come 
è noto. In tre diverse occasio
ni (a dicembre, a febbraio e 
a marzo) nel reparto si sono 
verificate fughe di gas tossici 
che hanno colpito oltre 200 
operai, dipendenti dello stabi
limento e delle imprese me
talmeccaniche ed edili che 
operano all'interno. L'iniziati
va della magistratura prende 
le mosse da tutta una serie di 
denunce presentate dai lavo
ratori e dai sindacati provin
ciali chimici, metalmeccanici 
ed edili. 

Il pretore DI Mauro, al qua
le è stata affidata la pratica. 

.ha fatto notificare avvisi di 
procedimento a cinque diri
genti dello stabilimento che 
potranno essere chiamati a ri
spondere di lesioni colpose 
continuate. I cinque dirigen
t i Indiziati di reato sono: 11 

direttore del petrolchimico 
dott. Angelo Sebastiani, il vi
ce direttore ìng. Domenico 
Zanon. e tre tecnici, gli inge
gneri Francesco Albanese, Di
no Casonatl e Massimo Princi
pi. n pretore, al fine di ac
quisire tutta la materia ine
rente al caso, ha ordinato una 
perizia sugli impianti. Inoltre 
ovviamente, saranno eseguite 
perizie mediche sui circa cen
to operai infortunati (degli 
oltre duecento colpiti) per ac
certare resistenza del reato di 
lesioni colpose continuate. 

In effetti, senza l'iniziativa 
e la lotta dei lavoratori, sen
za l'impegno solidale delle for
ze politiche democratiche e 
del comune di Venezia, i' pro
blema della « camera a gas » 
rappresentata dal TDI sareb
be rimasto una questione pri
vata della Montedison, subor
dinata alla sua volontà di In
tervenire più o meno preca
riamente per tamponare più 
con le parole che con misure 
concrete le « fughe » e 1 con
seguenti effetti. 

Sono note, infatti, le pre*s 

di - posizione tranquillizanti 
del monopollo chimico anche 
all'indomani della fuoriuscita 
del gas venefico fosgene — il 
2 dicembre '71 — che aveva 
colpito circa 80 operai delle 

talmeccaniche di 
titolarmente 

lavoravano 
to fosse-

Ile assicu-
dal fatto 

I lavoratori 
tono anco-

,¥e le conse-
ente avven-
scorso, a se
conda r< fu-

ormai fosse 
ro che l'im-
o. la Monte-

upò solo, an-
izzare. Ormai. 
pressione dei 

l lavoratori da 
altra del no-

aveva raggiunto 
Venezia e il sln-

la chiusura del-
30 giorni, di-

azione di effl-
sicureisa. An-

»v» 

cora una volta la Montedison 
agisce, però, tenendo conto 
solo delle sue « esigenze ». La 
salute e l'incolumità di mi
gliaia di operai e cittadini non 
conta. 

Ancora prima che scadano 
! 30 giorni, e ancor prima che 
il sindaco di Venezia abbia 
revocato la sua ordinanza, la 
Montedison. uni'" feralmente. 
decide la riapertura dell'ini-
lianto. Sono le 3 della notte 
ira il 26 e il 27 mar2o. Mez
z'ora dopo, un banale inci
dente. (la caduta di energia 
elettrica) provoca un aumen
to della pressione all'interno 
della colonna di distillazione 
del TDI/5 e una serie di fuo
riuscite di toluen-di Isociana-
to. gas altamente tossico, che 
colpisce 70 operai, per ben 11 
dei quali è necessario il ri
covero in ospedale. A seguito 
di questa ennesima prova di 
irresponsabilità del monopolio 
chimico Interviene la mobili
tazione del lavoratori, delle 
forze politiche di sinistra, dei 
sindacati. 

Domenico D'Agostino 

L'ortofrutticoltura 
è ignorata dal MEC 

Per meglio sottolineare la 
gravità delle decisioni adot
tate dal MEC agricolo occor
re ricordare che la parte fon
damentale dell'agricoltura dei 
nostri soci comunitari si ri
ferisce a realtà agricole ben 
diverse dalla nostra, ad agri
colture cioè non solo basate 
sulla proprietà contadina, ma 
che per condizioni ambientali 
non offrono altra alternativa 
se non quella di continuare a 
produrre grano, barbabietole 
e foraggi, cioè 1 prodotti pro
tetti dalla CEE. In modo sem
pre più meccanizzato ed esten
sivo. Il centro dei problemi 
agricoli nostri è completa
mente diverso, la parte fon
damentale della nostra agri
coltura. quella che conta di 
più per prodotto lordo ven
dibile e per mano d'opera im
piegata. e ranpresentata dal 
settore trasformato (orto-
floro-frutticoltura, viticultura, 
ecc.) che ha ancora possibi
lità di espandersi per la ri
chiesta al mercato nazionale 
e intemazionale, equilibran
do così la spinta ad una 
sempre minore occupazione 
nelie campagne che viene dai 
problemi di meccanizzazione 

Questo settore non è stato 
aiutato, come noto, neppu
re dai recenti accordi sulla po
litica dei prezzi della Comu
nità, e non è stato aiutato 
neanche dalle cosiddette mi
sure strutturali. Queste pos
sono venire incontro soltanto 
a quelle due o tremila azien
de capitalistiche meccanizzate 
ed estensive; quelle per In
tenderci che dominano la po
litica e gli orientamenti della 
Confa gricol tura, che hanno 
gli stessi problemi ed inte
ressi di francesi, olandesi e 
tedeschi. 

Ci vuole ben altro per ri
formare l'agricoltura italiana. 
L'on. Natali e I suoi colleglli 
de lo sanno bene. E sanno che 
le soluzioni esistono e sono 
state elaborate e proposte uni
tariamente dai sindacati dei 
lavoratori, dalle organizzazio
ni cooperative contadine che 
organizzano le grandi masse 
laboriose comuniste, sociali
ste e cattoliche delle campa
gne. E allora perché accettare 
di discutere queste proposte 
nelle più sfavorevoli condi
zioni? E perché firmare un 
accordo cosi negativo per i 
nostri interessi? II motivo è 
chiaro ed evidente e la stessa 
campagna di stampa Io di
mostra. £ un motivo di bassa 
manovra elettorale. 

La DC ha* mietuto e carpito 
per venticinque anni 1 voti 
dei contadini italiani, non ha 
risolto nessuno dei fondamen
tali problemi dell'agricoltura. 
Negli ultimi anni però anche 
nelle campagne si è sviluppa
to un movimento unitario che 
ha posto con sempre maggio
re chiarezza vere e avanzate 
proposte di riforma superan
do le artificiose divisioni del 
passato. Sulla base dell'unità 
raggiunta alcune di queste 
proposte sono diventate leggi, 
come la legge di riforma de
gli sfritti agrari, altra aono di
venuta progetti presentati da 

varie parti politiche come la 
trasformazione della mezza
dria e colonia in affitto (a 
proposito, il ministro Natali 
non ha nemmeno una volta 
citato l'orientamento della 
CEE favorevole al superamen
to della mezzadria e colonia); 
altri ancora, come I piani zo
nali gestiti democraticamente 
dagli interessati. Io sviluppo 
delle forme associative per di
fendere produttori e consu
matori, là richiesta di grandi 
opere di irrigazione e bonifi
ca specie nel Mezzogiorno 
oggi sono diventati ormai pa
trimonio comune di tutte le 
organizzazioni sindacali dei la
voratori, delle organizzazioni 
cooperativistiche e contadine, 
di migliaia di enti locali. 

Ma i gruppi dirigenti della 
DC, così come non possono 
vantare benemerenze per il 
passato non possono neanche 
portare un vero programma 
di riforme. Ormai sono tutti 
tesi a smentire e rinnegare 
i passi unitariamente fatti 
avanti, rivolti come sono alla 
ricerca dei voti e del consenso 
della destra e della Confida 

In questa situazione gli ac
cordi capestro di Bruxelles 
sono stati firmati tradendo 
gli interessi nazionali e gli 
interessi dei contadini per 
poter almeno sbandierare mil
le miliardi di vere e proprie 
bugie, mille miliardi di per
fidi inganni che non imbro-

glieranno più. Io riteniamo. 
i contadini Italiani. 

Nicola Cipolla 

L'IMPEGNO DEI SINDACATI 
EUROPEI NELLA LOTTA PER 
LA PACE E LA SICUREZZA 

Il segretario generale della CGIL ha partecipato al congresso dei sin
dacati sovietici — Il contributo del movimento sindacale alia conferenza 

Il compagno Luciano La
ma. segretario generale della 
CGIL, ha partecipato al con
gresso dei sindacati sovietici, 
che si è tenuto a Mosca 

In una conversazione con II 
corrispondente dell'agenzia 
Novosti il compagno Lama, 
alla domanda sul ruolo dei 
sindacati europei nella lotta 
per la pace e la sicurezza 
sul continente, ha risposto: 

« I sindacati sono interessa
ti a una prossima convoca
zione della conferenza sulla si
curezza europea, perchè ne 
sono interessati 1 lavoratori. 
L'impegno per la pace è nella 
tradizione del movimento sin
dacale internazionale e del 
movimento sindacale Italiano. 
Noi non abbiamo mai pen
sato a un movimento sinda
cale. a una organizzazione sin
dacale che si disimpegni sul
le grandi questioni interna
zionali come appunto la di
fesa della pace, la lotta con
tro l'imperialismo, la lotta 
contro la fame, per lo svi
luppo economico e sociale dei 
popoli, per la loro indipen
denza nazionale. Tutte queste 
questioni, che rappresentano 
i cardini della politica inter
nazionale di un movimento 
sindacale di classe stanno al
la base della linea che segue 
la CGIL in Italia e che. noi 
pensiamo, dovrebbero seguire 
tutti i sindacati del mondq». 

« I sindacati europei — ha 
aggiunto Lama — non solo 
sono interessati, ma impegna
ti nell'azione per la convoca
zione della conferenza sulla 
sicurezza europea. I sindaca
ti sovietici e i sindacati de
gli altri paesi socialisti sono 
insieme con loro. Il contri
buto che il movimento sin
dacale può dare alla convoca
zione di questa conferenza 
europea per la sicurezza è 
uno sforzo appunto da com
piere fra tutti i sindacati per 
migliorare i loro rapporti re
ciproci. Già oggi senza dub
bio si può dire che 1 rappor
ti intersindacali in Europa sia
no notevolmente migliorati 
rispetto a cinque o dieci an
ni fa. Questo soprattutto fra 
1 paesi capitalistici e I pae
si socialisti. Ma ci sono an
cora delle incomprensioni che 
vanno superate, e credo che 
in questa direzione si muova 
l'iniziativa di numerosi sinda
cati europei che tendono a 
convocare, una conferenza sin
dacale, in questo caso, una 
conferenza ' sindacale che cer
chi di creare le basi, le con
dizioni di partenza per una 
maggiore collaborazione fra 
il movimento sindacale in 
tutta l'Europa». 

« Ho già detto — ha con
cluso Lama — che I sindaca
ti italiani, a cominciare dalla 
CGIL, sono certamente inte
ressati alla convocazione del
la conferenza europea. E in
fine, vorrei aggiungere che 
molti uomini politici e di 
governo anche in Italia han
no più volte dichiarato di es
sere favorevoli alla convoca
zione di questa conferenza. 
Nel momento in cui si svi
luppa il movimento per una 
unità organica sindacale in 
Italia il problema acquista 
un particolare significato. 
giacché si tratta di unire tut
te le forze del movimento sin
dacale italiano in favore della 
pace ». 

Sospeso lo 
sciopero dei 
cancellieri 

E' stato sospeso io sciopero 
dei cancellieri indetto dal 4 
al 7 aprile. Ne dà notizia un 
comunicato dei sindacati di 
categoria aderenti a CGIL e 
CISL nel quale si informa 
che la decisione dì sospendere 
lo sciopero è stata presa per
ché nelle linee essenziali della 
bozza di provvedimento dele
gato sul riordinamento delle 
ex carriere speciali, si è ri
levato un accoglimento delle 
richieste relative ad una car
riera direttiva ordinaria che 
assicura l'ingresso nella stessa 
a tutti i funzionari 

Nel comunicato si dà anche 
notizia che sono stati convo
cati per il 4 aprile i direttivi 
sindacali 

Concluso il CD. 
dei ferrovieri Cgil 

« Si sono conclusi ieri dopo 
tre giorni di dibattito, I lavo
ri del Comitato direttivo na
zionale del Sindacato ferrovie
ri italiani, al quale hanno 
partecipato, intervenendo nel
la discussione, anche il com
pagno Forni, segretario della 
CGIL, il segretario generale 
del SAUFI (CISL) Jannone. 
il segretario nazionale del 
SIUF (UIL) Fasulo e ring. 
Renzotti, segretario nazionale 
del SINDIFER. 
' Nelle conclusioni il compa

gno Degli Esposti, ha tra l'al
tro riepilogato i termini della 
discussione in merito alla si
tuazione politico-sindacale, sof
fermandosi in particolare sul 
processo unitario fra i sinda
cati dei ferrovieri e sulla con
vocazione dei congressi del sin
dacato. 

A tale proposito. Degli Espo
sti, rilevato che le attuali dif
ficoltà hanno dato luogo ad 
una battuta d'arresto del po
sitivi sviluppi del processo 
ali Interno della categoria, ha 
sottolineato che tuttavia, per il 
suo significato politico, la par
tecipazione ai lavori delle de
legazioni del SAUFI e del 

SIUF consente di poter con
tare su una rapida ripresa, 
già favorita anche dalle ini
ziative unitarie assunte da 
CGIL, CISL e UIL. 

Per quando riguarda la stra
tegia della articolazione. Il se
gretario del SFI ha escluso 
che essa significhi frantu
mazione della linea rivendlca-
tiva e assemblearismo. Al con
trario, proprio perchè non vuo
le porsi su un terreno di de
tenore riformismo, postula 
un organico legame tra ver
tici e base e una capacità di 
orientamento e di direzione 
che solo il sindacato può ga
rantire. 

Degli Esposti ha concluso ri
cordando che ai congressi, con
vocati nel quadro della deci
sione della CGIL di celebra
re a settembre il congresso di 
scioglimento s per l'unità or
ganica. compete di esaminare 
i problemi che derivano dal 
fatto che l'univa si realizza tra 
componenti diverse e che il 
nuovo sindacato non dovrà es
sere né la somma, né tanto 
meno II prodotto dell'assorbi
mento in uno solo del tre 
sindacati attuali. 

Fissato intanto un incontro per il 5 

Forte sciopero 
dei petrolieri 

La vertenza per il contratto al ministero - Po
trebbe scarseggiare la benzina a Pasqua 

Un passo avanti si registra 
nella vertenza per il rinnovo 
contrattuale dei 50 mila la
voratori petrolieri delle azien
de private, in lotta dal di
cembre scorso e che ieri han
no effettuato un forte e uni
tario sciopero nazionale. 

I rappresentanti dei sinda
cati di categoria (FILCEA-
CGIL, Federenergia-CISL e 
UILCI-UIL) e quelli del da
tori di lavoro (ASNIP e Aschi-
mici) sì sono incontrati nuo
vamente ieri mattina con il 
sottosegretario al Lavoro, on. 
Torros. 

Come informa un comunica
to ministeriale diramato al 
termine dell'incontro le par
ti « accettando l'impostazione 
dell'on. Toros hanno concor
dato di riprendere le tratta
tive in sede ministeriale nel
la serata di mercoledì 5 
aprile ». 

Le trattative erano interrot
te dal febbraio scorso e nel
l'ultima settimana il ministe
ro del Lavoro ha promosso 
una serie di riunioni sia con 
gli esponenti sindacali dei pe
trolieri sia con quelli delle 
industrie del settore appun
to nell'intento di promuove
re una ripresa del negoziato. 

Continua intanto ad aggra
varsi la situazione del rifor
nimento nelle pompe di ben
zina, situazione di cui sono 
responsabili le sole società 
petrolifere, per loro ottusa in
transigenza alle richieste del 
lavoratori. 

Per lo sciopero di Ieri, i 
rifornimenti riprenderanno so
lo martedì. Il che significa 
che terminata la riserva di 

.benzina, il 70 per cento delle 
pompe di distribuzione rischia 
di restare completamente sfor
nito di carburante, cioè delle 
31 mila pompe di benzina 
rifornite con il carburante pro
veniente dalle aziende petro
lifere private, circa 22 mila 
potrebbero essere costrette a 
chiudere. 

E' evidente quindi 11 disa
gio per gli automobilisti, an
che se. a differenza della set

timana scorsa è presumibile 
che essi si siano riforniti a 
tempo di scorte di carbu
rante. 

Ricordiamo infine che I sin
dacati hanno confermato il 
programma di lotta che pre
vede scioperi dei lavoratori 
turnisti il 5 aprile e scioperi 
dei giornalieri per il 7, men
tre, fino alla soluzione della 
vertenza, « sarà bloccata ogni 
attività eccedente i normali 
orari di lavoro ». 

Nuove azioni 
nel gruppo 

Saint Gobain 
Si sono riuniti a Roma i rap

presentanti sindacali delle fab
briche del gruppo S. Gobain 
per un esame della situazione 
in rapporto alla lotta contro i 
piani di ristrutturazione e di 
ridimensionamento delle attività 
produttive del gruppo 

La lotta sviluppatasi nelle 
singole fabbriche e a livello di 
gruppo strettamente collegata 
alle realtà territoriali che le 
circondano ha portato alla mo
bilitazione di intiere città at
torno ai lavoratori della S. Go
bain ed al conseguimento di 
alcuni primi e importanti ri
sultati. 

Gli accordi di Livorno e di 
Pisa circa gli investimenti e la 
salvaguardia del poste di lavo
ro. gli accordi sulle piattafor
me rivendicative già realizzati 
o in via di realizzazione che 
investono i problemi dell'orga
nizzazione del lavoro rappresen
tano alcuni punti fernv e raf
forzano l'iniziativa e la lotta 
a Caserta, a Napoli ed Arnui 
Terme contro i piani della 
S. Gobain. A termine della riu
nione è stato deciso di dare 
mandato alle organizzazioni sin 
dacali nazionali di proclarna-e 
a breve scadenza, un nuovo 
sciopero. 

TESSILI 

Nessuna garanzia 
per l'occupazione 

Le Federazioni nazionali dei 
lavoratori tessili e dell'abbi
gliamento si sono incontrate 
con il ministro del Lavoro, con 
i rappresentanti dei ministeri 
delle Partecipazioni statali e 
dell'Industria, della GEPI e 
dell'ENI. . ~ 

Le organizzazioni del lavo
ratori hanno ancora una volta 
prospettato la drammatica si
tuazione in cui versano circa 
quindicimila lavoratori, che si 
battono ormai da molti mesi 
— anche mediante la occupa
zione delle fabbriche — per 
la salvaguardia del posto di 
lavoro. 

Le organizzazioni sindacali 
rilevano che la GEPI ha as
sunto un attegeiamento parti
colarmente reticente, teso ad 
eludere le direttive di gover
no deliberate dal CIPE il 29 
febbraio con relativo stanzia
mento proprio per un inter
vento della GEPI per la sal
vaguardia della occupazione 
nelle aziende tessili e dell'ab
bigliamento in crisi. L'ENI a 
sua volta non ha manifestato 
alcuna volontà di contribuire 
ad una soluzione positiva. 

Le organizzazioni sindacali 
nel prendere atto altresì della 
riconferma, da parte del mini
stro del Lavoro, degli impegni 
del governo, ritengono che la 
prossima riunione, convocata 
per il 6 aprile, debba essere 
una riunione a carattere de
cisionale. 

Comunque di fronte al tra
scinarsi degli eventi le fede
razioni nazionali dei lavorato
ri tessili e dell'abbigliamento 
assumeranno le opportune de
cisioni di letta a sostegno del
l'occupazione di migliaia di 
lavoratori. 

Per i braccianti 
giovedì nuovo 

incontro al Lavoro 
Le tre segreterie dei sin

dacati dei braccianti ade. 
renti alla CGIL. CISL e UIL 
si sono incontrate ieri mat
tina al ministero del Lavoro, 
per proseguire le trattative 
con la Coldiretti e l'Allean
za Contadini per il patto di 
lavoro. 

I sinaacati si recheranno 
nuovamente al ministero del 
Lavoro giovedì prossimo per 
continuare I colloqui. 

Dopo questa fase di in
contri le organizzazioni sin
dacali dei braccianti valute
ranno le ulteriori iniziative 
sindacali 

Accordo di massima per 
Rinascente-UpimSma 
Si sono concluse con una 

intesa di massima le trattati
ve tra le organizzazioni sin
dacali di categoria e la dire
zione del gruppo Rinascente-
UPIM-SMA. 

L'accordo stipulato tra le 
parti prevede la garanzia dei 
livelli di e- ^upazione, la con
trattazione a livello di unità 
operative locali di alcuni 
aspetti connessi ali organizza
zione del lavoro, mentre de
manda a livelle nazionale i 
problemi di qualificazione e 
inquadramento dei dipenden
ti. 
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